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Contro II «Piano Gui» e le violenze della polizia 

Napoli di 10.000 studenti 
l'Oli DOSSETTI 
e il «taso Ciombe* 
Tavola rotonda 

a Roma 

/ comunisti 

oggi nella 
democrazia 

italiana 
Domenica prossima 

20 dicembre allo ore 
10 si terrà al teatro 
Eliseo di Roma una ta
vola rotonda sul tema : 
« I comunisti o«igi nel
la democrazia italiana» 
organizzata dal Movi
mento Gaetano Salve
mini. 

Vi parteciperanno i 
compagni on. Giorgio 
Amendola e on. Gian
carlo Pajetta, l'avvoca
to Leopoldo Piccardi e 
il giornalista Umberto 
Segre. Presiederà il 
prof. Guido Calogero. 

Una composta e civile manifestazione 
Incredibile comunicato dei capi di 

istituto della città 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 14. 

Mentre nella città perdura e 
si allarga la condanna e lo sde
gno per la violenza poliziesca 
scatenata ieri e nei giorni scorsi 
contro le manifestazioni giova
nili in opposizione al - Piano 
Ci ni » e in richiesta di una pro
fonda riforma democratica del
la scuola di ogni ordine e gra
do, gli studenti napoletani han
no dato vita questa mattina ud 
una forte, composta, civile ma
nifestazione di maturità e di 
impegro. Migliaia di giovani — 
forse ortomila, forse diecimila 
anche più — rispondendo al
l'appello dell'Organismo rappre
sentativo universitario, si sono 
riuniti tn piazza Mancini per 
ribadire la loro volontà unitaria 
di iniziativa e di lotta per un 
insegnamento adeguato ai 
tempi e alle esigenze della 
collettività. 

Già nella convocazione della 
manifestazione di questa matti
na, la Giunta esecutiva dell'Or
ganismo Rappresentativo Uni
versitario Napoletano ha Dreso 
chiara posizione, apprezzando 
- la coscienza e la sensibilità con 
cui gli studenti di tutti gli isti 
tuti del capoluogo e della pro
vincia hanno risposto all'appel
lo per la democrazia e 11 rin 
novamento della scuola italiana 
e che li ha condotti a prose
guire nell'azione di protesta 
contro 11 Piano Gul - e depre
cando - gli Incidenti verificatisi 
nel corso di questi ultimi gior
ni. incidenti che hanno rischia
to di compromettere il clima di 
legalità democratica legato al 
diritto di protesta ». 

Serietà e civismo che — co
me dicevamo all'inizio — si so
no espressi con grande forza 
già nel corso della manifesta
zione di piazza Mancini, dove 
sono affluiti giovani e ragazzi 
dt quasi tutte le scuole napole
tane. tecniche, magistrali e clas-
5icne. insieme a moltissimi stu
denti universitari. Alla enorme 
fo'la. calorosa, tesa e pure com-

Si estendono le 
manifestazioni 

in tutto il Paese 
Le manifestazioni contro il 

-piano Gui- si estendono in 
tutto il Paese. Nel salernitano. 
dopo lo sciopero studentesco a 
E BOLI, l'agitazione ha raggiun
to U capoluogo. NOCERA IN-
/HRJORE e SCAFATI A SA
LERNO gli studenti sono in scio-
f » 0 - ^ d u e &omi: ieri, mille 
allievi degli istituti professiona
li e tecnici hanno attraver%to 
in corteo le vie della città, bloc
cando il traffico ed esprimendo 
con forza la loro opposizione 
alla -controriforma- de e la 
loro solidarietà con gli studenti 
napoletani aggrediti dalla poli
zia. 

Una grande assemblea stu
dentesca si è svolta a CROTO
NE, al cinema Aristcn: la poli-
ila è Intervenuta cercando di 
strappare i cartelloni con cui i 
giovani denunciavano 0 carat
tere reazionarlo del -piano Gui». 
Una forte manifestazione M è 
svolta anche a CATANZARO. 
davanti al Provveditorato agli 
Studi: D provveditore ha rice 
vuto una delegazione studente 
sca. 

Un documento unitario UGI-
Intesa, che appoggia la posi
zione assunta daU'UNURi su 
scala nazionale, è stato appro
vata dal congresso dell'organi
smo rappresentativo degli stu
denti universitari di MACERA
TA: -I l "piano Gui" — affer
ma fra l'altro la mozione — 
tenta di bloccare la spesa per la 
scuola pubblica a favore di 
quella privata: esso sarà com
battuto anche dagli studenti 
maceratesi -

Una delegazione di universi
tari dell'USI è stata ricevuta a 
CAGLIARI dai compagni con
siglieri Cardia e Torrente per 
I t i c i e Zucca e Cambusu per 
il PSIUP al Consiglio regionale 

pestissima, ha parlato il vice 
presidente dell'Organismo uni-
versitaiio napoletano, Mario Ca
talano. Sul palco, erano presenti 
tutti i membri delia Giunta e-
secutivì dell'ORUN. Dopo ave
re sottolineato il carattere for
temente unitario delle manife
stazione in corso a Napoli, Ma
rio Catalano ha vivacemente cri
ticato il Piano Gui, particolar
mente per il metodo dì elabo
razione de' Piano stesso che ha 
tenuto nd escludere tutte le pio 
importanti componenti e propo 
ste del mondo della scuola. II 
vice presidente dell'ORUN ha 
inoltre stigmatizzato - l'assurdo 
atteggiamento della conferenza 
dei rettori, che ha artatamente 
travisato lo spirito delle agi
tazioni universitarie e studente
sche di questi ultimi giorni, in
sinuando che esse siano stru
menti di manovra di partiti po
litici in opposizione al governo-. 

Dopo avere comunicato che 
domani riprenderanno normal
mente le lezioni in tutte le 
scuole, la manifestazione si ft 
sciolta nella calma più assoluta. 

Ben altra testimonianza eve
nuta quasi allo stesso momen
to. da una riunione dei capi 
degli istituti napoletani, convo
cati presso il Provveditorato agli 
Studi. In un incredibile docu
mento conclusivo (che appare 
chiaramente suggerito dagli uf
fici ministeriali, per non dire 
da altri ambienti, direttamente 
impegnati nell'assurda - caccia 
allo studente- dei giorni scor
si), i presidi di Napoli qualifi
cano le manifestazioni studen
tesche - inconsulti movimenti 
che non hanno alcuna fondata 
causa». Non una parola di cri
tica o di riserva per il Piano 
Gui, non un rigo di solidarietà 
per gli studenti contusi e feriti, 
ma disprezzo per «le rivendi
cazioni che si presentano come 
pretesti gratuiti per inopportu
ne manifestazioni- e la minac
cia finale di -gravi sanzioni di
sciplinari per quanti sobillatoli 
o trascinatori senza convinzione 
daranno altre prove di imma
turità-

Con questo documento si so
no voluti porre i presidi napo
letani al livello dei poliziotti 
scatenati nei giorni scorsi con
tro gli studenti. Ci sembra un 
fatto Indegno, per U prestigio e 
la serietà della scuola, e Inop
portuno. 

Andrea Geremicca 
NELLA FOTO: l'imponente 

manifestazione di piazza Man
cini. 

Le elezioni 
a Bressanone 

BOLZANO. 14. 
" A Bressanone si è votato do

menica scorsa per il nuovo Con
siglio comunale. Ecco i risultati 
(tra parentesi i risultati della 
consultazione del 1960): PCI 194. 
1 seggio «200, 1 seggio); DC 
1255, 5 seggi (1147. 5 seggi): 
SVP 4.957. 19 seggi (4.564. 19 
seggi); PSI 416. 2 seggi (385, 
2 seggi); PSIUP 46; MSI 551, 
2 seggi (650. 2 seggi): PSDI 300. 
1 seggio (201. 1 seggio). 

Grave lutto 
del compagno 

Dario Valori 
E' deceduta domenica, nella 

sua abitazione romana, la ma
dre del compagno Dario Va
lori, della segreteria nazionale 
del PSIUP I funerali avranno 
luogo in forma privata. Al 
compagno Valori giungano le 
Più affettuose condoglianze del-

Riceviamo e pubblichiamo: 
• « Signor Direttore, 
nel riferire con accostamenti 

tendenziosi alcuni passi staccati 
del mio discorso di ieri alla Ca
mera "l'Unità" di oggi sabato 
12 dicembre riferisce che io mi 
sarei lanciato nella difesa dei 
"bianchi massacratori In Con
go ". • 

-Non mi stupisce la tenden
ziosità. del tutto normale per il 
Suo quotidiano, ma protesto con 
ogni forza contro la ignobile, 
totale falsificazione riguardo al
le frasi da me dedicate al pro
blema del Congo, falsificazio
ne che offende più ancora che 
il niio onore di uomo politico, 
la mia coscienza di cristiano. 

- Ciò che lo dissi ieri alla 
Camera è riportato pressoché 
alla lettera da "Il Popolo" di 
oggi e suona cos: ".. stigma
tizzando i massacri di donne e 
bambini, di missionari e di suo
re non intendiamo certo soli
darizzare con l'attuale fazione 
dominante nel Congo. Non vi 
è dubbio che in sede di giudi
zio storico-culturale possiamo 
esprimere un grave giudizio ne
gativo nei confronti di quei 
popoli europei che non hanno 
saputo trasformare in decenni 
di loro governo popoli selvag
gi in popoli civili, ma non vi è 
del pari dubbio che non possia
mo riconoscere caratteri di ci
viltà a quei popoli o a parte 
di popoli che operano quelle 
atrocità ". 

» La invito formalmente a 
norma delle vigenti leggi sulla 
stampa n pubblicare questa mia 
lettera Ermanno Dossetti ••. 

FIRENZE 

Le sinistre del PSI: 
passare all'opposizione 
Chiesta la convocazione di un congresso straordinario - Im

pegno per la formazione di Giunte di sinistra 

e 

IP 

Dalle nostra redazione 
FIRENZE, 14. 

Le minoranze della Fede
razione socialista fiorentina 
(sinistra e -lombardiani-) 
hanno chiesto la convocazione 
di un congresso straordinario 
per l'uscita del PSI dal go
verno. 

La richiesta è contenuta in 
un documento approvato al 
termine di un convegno pro
vinciale al quale hanno preso 
parte, tra gli altri, i membri 
della Direzione del PSI, Bal-
zamo e Codignola. oltre a rap
presentanti socialisti di altre 
città della Toscana 

La risoluzione, approvata al 
termine di un ampio dibattito, 
parte dalla constatazione che 
«i risultati elettorali hanno 
confermato, in modo ancor più 
evidente di quanto avvenne 
nelle elezioni politiche del 
1963, che l'elettorato sociali
sta dà un giudizio negativo 
della partecipazione del PSI 
ad un governo di centro sini
stra nel quale l'impegno pro
grammatico e la solidarietà 
politica si sono sempre più 
deteriorati, tantoché Io svuo
tamento del già limitato pro
gramma e l'involuzione del 
governo hanno consentito alla 
DC di presentarsi addirittura, 
durante la campagna elettora
le, come contlmiatrice del vec
chio equilibrio centrista e co
me garante degli attuali rap
porti economico-sociali-. Do
po aver rilevato che le - per
dite del PSI appaiono tanto 
più gravi nel quadro di una 
avanzata a sinistra-, il do
cumento prospetta come «ur
gente la convocazione del con
gresso straordinario per il ri
tiro del partito dal governo 
e per un rilancio dell'inizia
tiva del PSI- , Tale rilancio, 
che deve av\«nire dall'oppo
sizione al governo, viene in
quadrato ne'la prospettiva di 
una - generale riorganizzazio
ne della sinistra italiana-, 
che - sarebbe pregiudicata 
senza rimedio dalla cosid
detta unificazione «^""•'l'sta 
col PSDI-. 

• Contro l'unificazione col 
PSDI — prosegue il documen
to — le attuali minoranze 
della Federazione del PSI 
continueranno a battersi e 
pertanto condannano e deplo
rano le affermazioni di alcuni 
compagni, in particolare del 
sottosegretario v.«ttani; affer
mazioni incompatibili con la 
tradizione del partito e con 
la stessa linea fissata dai suoi 
congressi -. 

Affrontando il problema del
la formazione delle Giunte 
alla luce dei recenti risultati 
elettorali, il documento del
le minoranze socialiste fioren
tine afferma che l'avanzamen
to a sinistra avvenuto anche 
nella provincia di Firenze. 
-consente al PSL pur se in
debolito. di contribuire a dar 
vl'a ad ammlnlstraTìoni loca
li efficienti, impegnate a rea
lizzare programmi corrispon
denti agli interessi dei lavo
ratori e della maggioranza 
della popolazione-. 

Dopo aver richiamato l'Im
pegno preelettorale assunto 
alla unanimità dal Comitato 

direttivo della Federazione 
socialista fiorentina, il docu
mento sostiene che - il PSI 
deve quindi continuare a par
tecipare a giunte di sinistra 
sia in quei comuni ove sareb
be anche possibile un'altra so
luzione, sia in quelli ove il 
PCI ha la maggioranza asso
luta -. 

Per quanto riguarda ,in par
ticolare. il Comune di Firen-

Permessi 
ai militari 

Il ministero della Difesa, in 
occasione delle prossime feste 
di Natale e Capodanno, ha di
sposto affinchè vengano con
cessi turni di permessi di cin
que giorni ciascuno, compati
bilmente con le esigenze di 
servizio, ai militari delle tre 
armi. 

ze, le minoranze della Fede
razione socialista fiorentina 
sostengono che - non è nep
pure ipotizzabile valersi del
l'appoggio di forze della de
stra politica ed economica -, 
avendo il risultato elettorale 
-indicato il modo possibile 
per evitare la iattura del com
missario: una giunta di centro 
sinistra positivamente orien
tata in senso progressista a-
vanzato, basata sui valori 
della Resistenza e della di
fesa degli interessi dei lavo
ratori. senza delimitazioni a 
sinistra -. 

- Qualora tale soluzione non 
risultasse realizzabile per il 
rifiuto della DC — conclude il 
documento — si dovrebbe dar 
vita ad una giunta risoluta
mente a sinistra, con sindaco 
socialista, contando sulla par
tecipazione o sull'appoggio, 
oltre che dei consiglieri so
cialdemocratici, anche di 
quelli della sinistra democri
stiana -. 

Composte da PCI, PSI e PSIUP 

Giunte di sinistra 
in comuni aretini 
Proseguono gli Incontri fra i tre partiti per esten

dere gli accordi ad altre Amministrazioni 

AREZZO. 14 
Mentre sono in corso gli in

contri tra le Federazioni del 
PSI. del PCI e del PSIUP. per 
discutere I termini di un ac
cordo per la formazione delle 
Giunte, in alcuni grossi centri 
della provincia, con popolazione 
superiore ai cinque mila abi
tanti. si sono già costituite am
ministrazioni di sinistra. A San 
Giovanni Valdarno è stato elet
to sindaco il compagno Leo
netto Melani; il socialista Ca-
vicchioli è vice sindaco £* 
entrato in Giunta anche il con
sigliere del PSIUP n Consi
glio comunale è composto di 
15 rappresentanti del PCI. uno 
del PSIUP. e due del PSI. su 
complessivi trenta consiglieri 
A Foìano della Chiana, dove 
li PCI. da solo ha ottenuto 
undici consiglieri su venti, è 
stato eletto sindaco il compagno 
sen Galliano Gervasi I due 
consiglieri socialisti hanno vo
tato per il loro candidato e non 
hanno accettato l'invito ad en
trare in Giunta, mentre la D.C 
ed il PSDI si sono astenuti dal
le votazione. 

A Cavriglia. dove I comunisti 
hanno tredici consiglieri su 
venti. * stato confermato sin
daco il compagno Antonio Ca
mici; vice sindaco è stato eletto 
il socialista Boni. 

F.G.C.I. 

Convocato 
il Comitato 

centrale 
per il 17 e 18 
La Segreteria nazionale 

della FGCI ha convocato 
per il 16 dicembre (ore 
16) la Direzione nazionale 
e per il 17-18 dicembre 
(inizio ore 16) il Comitato 
Centrale. 

II Comitato centrale del
la FGC si riunirà premo 
la sede della Direzione del 
Partito. 

Le date di convocazione 
delle due riunioni naziona
li sono state spostate di 
un giorno a causa detla 
convocazione della dire 
«ione nazionale del Par 
tifo. 

CARRARA 

PCI, PSI 
e PSIUP 

riconfermano 
gli accordi 
per Giunte 
di sinistra 

CARRARA. 14 
Presso la sede del PCI si 

sono riuniti oggi i rappresen
tanti delle Federazioni pro
vinciali del PCI, del PSI e 
del PSIUP pe«- discutere la 
situazione post elettorale e 
le soluzioni da dare alle am
ministrazioni dove nelle ele
zioni del 22 novembre scorso 
i partiti di sinistra hanno ot
tenuto assieme la maggioran
za assoluta dei voti e dei 
consiglieri 

Al termine della riunione 
è stato diramato un comu~ 
nicato congiunto in cui è 
detto che »i rappresentanti 
delle tre Federazioni, con
formemente agli impegni sot
toscritti prima delle elezioni 
amministrative del 22 novem
bre, ribadiscono, in via pre
liminare, la volontà di dar 
vita a giunte di sinistra aper
te a tutte quelle forze che si 
richiamano alla Costituzione 
e vogliono operare in modo 
conseguente per la sua attua
zione, a cominciare dalle ci
viche amministrazioni. 

• La vittoria conseguita dal 
tre partiti in detti comuni, 
contro un avversario che si 
era scatenato e. nell'intento 
di raggiungere i suoi velleita
ri propositi, non aveva esita
to a condurre una campagna 
elettorale senza esclusioni di 
colpi, impregnata di un ac
centuato spinto antioperato 
è un fatto altamente positivo. 
che dimostra la ineqiiipocabi-
le volontà dei cittadini di an
dare avanti sulla strada tei 
rinnovamento economico e 
sociale del paese 

• l rappresentanti delle tre 
federazioni — prosegue U co
municato — certi di interpre
tare la volontà dei cittadini 
che hanno potato per I parta
ti di sinistra, concordano sul
la esigenza di avere alla di
rezione dei comuni nei qua
li, assieme, raggiungono la 
maggioranza assoluta, giunte 
di sinistra, le sole capaci di 
assicurare fino al 1970 una 
direzione democratica alie
na da ogni formo di disc*'-
minazione verso le altre for
ze politiche, tale da garantire. 
con l'attuazione dt avanzati 
programmi, lo sviluppo e il 
progresso di questi cort.um ' 
nell'interesse di tutti * cit
tadini. 

• Ciò premesso, % rappre
sentanti delle tre Federazio
ni, decidono di tornare a riu
nirsi entro la corrente setti
mana per procedere ad un 
più dettagliato esame deUì si
tuazione « 

Il comunicato è /Innato da 
Silvano Lombardi, segretario 
della federazione del PCI; 
Bruno Mussi, segretario detta 
federazione del PSI; Arnaldo 
Zuechmi, segretario della fe
derazione del PSIUP. 

SICILIA 

Costituite dieci 
giunte unitarie 
Accordi di sinistra in importanti centri - Situa

zione ancora aperta in numerose località 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14 

Dieci giunte comunali di si
nistra sono state costituite 
nelle ultime ore in Sicilia: 
a Lentini (Siracusa) è sinda
co dell'amministrazione PCI-
PSIUP il compagno Marilli 
(PSI e PSDI sollecitati a par
tecipare alla giunta, hanno 
declinato l'invito); a Monte-
vago (Agrigento) PCI. PSI e 
indipendenti hanno eletto 
sindaco il compagno Barrile. 
per il quale ha votato anche 
la minoranza d.c; ancora nel
l'Agrigentino, a Ribera e a 
Raffadali, i compagni Tortu
rici e Di Benedetto sono sta
ti eletti sindaci di ammini
strazioni comuniste (il PSI. 
a Ribera. non soltanto ha ri
fiutato • di partecipare alla 
giunta, ma ha disertato per
sino la seduta del Consiglio); 
a Campofiorito (Palermo) il 
compagno Rieia presiede una 
giunta PCI-PSIUP; ancora 
nel Palermitano, a Contessa 
Entellina. il compagno socia
lista Di Martino presiede 
una giunta PCI-PSI-PSIUP; 
a Centuripe (Enna). comuni
sti. socialisti e socialisti pro
letari hanno eletto una giunta 
di sinistra di cui è sindaco il 
compagno socialista Castana 
(e la vittoria unitaria è stata 
festeggiata ieri sera con una 
grande manifestazione popo
lare alla quale ha preso parte 
il compagno Pompeo Colalan-
ni); a Niscemi (Caltanissetta) 
il compagno Di Bennardo è 
sindaco di una amministra
zione alla quale partecipano, 
con PCI. PSI e PSIUP. an
che 1 socialdemocratici: a De
lia (Caltanissetta) il comuni
sta Dolce è sindaco di una 
giunta PCI-PSI-PSIUP; e a 
Buseto Palinolo (Trapani) il 
compagno socialista Cusuma
no presiede una giunta PCI-
PSI-PRL 

A questi successi si ag
giungono alcuni significativi 
ep.sodi caratterizzati dal ri
fiuto di alcuni gruppi de. di 
compiere discriminazioni a 
danno delle sinistre. Per 
esempio ad Alcamo (Trapa
ni). il «egretario della se
zione d e . Milana, è stato 
eletto sindaco sulla base di 
un accordo delle forre di si
nistra e quelle di centro
sinistra che bandisce l'anti
comunismo: i voti del gruppo 
PCI-PACS (cristiano sociali 
autonomisti) sono stati anzi 
esplicitamente e pubblica
mente sollecitati. Lo stesso è 
awenu'o a Calatanmt. anco
ra in provincia di Trapani 
dove il d a Pirrone * stato 
eletto sindaco coi voti del 
centro «inistra e con quelli. 
determinanti, del gruppo PCI-
PACS sulla base di una net
ta chiusura a destra. 

Tutti questi fatti contrad
dicono nettamente da un lato 
la tendenza di fondo manife
stata dalla DC. in sede regio
nale, di vincolare alla formu
la di centro-sinistra tutti gli 
schieramenti espressi dal vo
to popolare; e. dall'altro 
l'orientamento della destra 
socialista di imporre, ovun
que anche In Sicilia, Il cri
terio della - omogeneità -
della stessa formula di cen
tro-sinistra. Che la situazio
ne sia ancora apertissima e 
che il contrasto nel PSI sia 

ancora profondo è dimostrato 
da quanto avviene a Mazza
rino, dove i d e. fallito il 
tentativo di dividere comu
nisti e socialisti, hanno messo 
in atto uno scandaloso ten
tativo di corruzione, peraltro 
fallito, ai danni di due indi
pendenti eletti nella lista dei 
PCI 

A Marsala (provincia di 
Trapani. 80 mila abitanti, più 
del capoluogo), dove era sta
to firmato, ancora prima delle 
elezioni, un accordo per la 
giunta di sinistra tra PCI. 
PSI e PSIUP. al quale si 
orientano ad aderire anche 
due republicani dissidenti, la 
DC si è scatenata e. pur di 
ottenere che il PSI spezzi 
le prospettive unitarie, non 
esita a far accreditare la vo
ce che è disposta a cedere la 
carica di sindaco del capo
luogo ai socialisti, che ave
vano deciso di non parteci
pare a giunte con la DC dove 
essa ha già la maggioranza 
da soia 

Per il comune di Palermo. 
invece, nessuna difficoltà tra 
DC e PSI: i socialisti, che 
pure avevano condotto nei 
mesi scorsi una coraggiosa e 
forte battaglia contro gii am
ministratori d e. collusi con 
mafiosi e speculatori, stanno 
ora definendo gli ultimi par
ticolari del programma qua
dripartito. 

A Catania nel corso di una 
tempestosa seduta del Consi
glio comunale il d e. ing. An
tonino Orafo è stato eletto 
sindaco con i voti del centro
sinistra. L'elezione ha riser
vato però una grossa sorpre
sa ai fautori dell'accordo qua
dripartito: due consiglieri so
cialisti. non condividendo lo 
orientamento del loro parti
to. si sono rifiutati di votare 
per il candidato d e e hanno 
dato i loro voti all'aw. Scar-
davilla, capo-gruppo del PSI. 

G. Frasca Polara 

Pubblichiamo volentieri Que
sta lettera dell'ori. Dossetti per
ché, vìcilgratio i termini aspri, 
inditi n'osi e inninsti che contie
ne contro di noi, essa rappre
senta una testimonianza delle 
contraddizioni in cui si dibat
tono larghi settori della D.C. di 
fronte alla questione congolese 
e. più in generale, della poli
tica verso il terzo mondo. E' 
evidente che ciò che aii'on. Dos
setti importava di più, nel suo 
discorso alla Camera, era di 
non solidarizzare • con l'at
tuale fazione dominante nel 
Congo '. cioè con Ciombe. 
Preoccupazione sacrosanta. Ma 
allora perché non esprimerla 
con chiarezza e tenere invece 
un discorso contorto, e pieno 
di termini ripescati nel voca
bolario del più ripugnante co
lonialismo. che rendeva legitti
ma la versione data dall'Unità 
del suo discorso ? E perché 
l'on. Dossetti è costretto ad ado
perare certi termini contro il 
nostro giornale, che pure eg\i\ 
sa, per personale esperienza, 
che anche in sua difesa è in
tervenuto or non è molto a ri
stabilire la verità contro defor- | 
mozioni fazione ? Noi non ab
biamo mai pensato che la prima I 
virtù predicata da Cristo fosse \ 
la rassegnazione. Abbiamo sem
pre pensato che fosse il corag- I 
aio. E' tempo che le sinistre 
democristiane si pongano questo 
problema della priorità delle 
virtù cristiane di fronte alle 
forze conservatrici e reaziona
rie cattoliche che le costringono] 
nell'equivoco e nell'umiliazione. 

Provocazione 
fascista a Terni 

Provocatori fascisti hanno! 
imbrattato, nella nottata, lai 
bacheca dell'Unità della se-I 
zione • 7 Novembre » di Terni: [ 
sulla copia del nostro giornale! 
che denunciava il comporta-! 
mento della polizia, in occa
sione della venuta a Romal 
del € quisling » congolese, urial 
ignota mano ha scritto « Vivai 
il duce, viva Ciombe» e ha[ 
disegnato un fascio. L'atto pro-I 
vocatorio è stato denunciato! 
nel corso delle numerose as
semblee popolari che si ten-| 
gono per protestare contro lo | 
imperialismo colonialista • [ 
contro l'atteggiamento del go-| 
verno e della polizia. 

Atto teppistico 
ad Ariano Irpino 

Un atto di teppismo contr 
la sezione del Partito comu-l 
nista italiano è stato compiuto! 
la scorsa notte ad Ariano Ir-I 

Eino. Elementi bene individua-! 
ili hanno infranto un vetre 

della finestra e, dopo essere! 
penetrati nell'interno del lo-| 
cale, hanno distrutto la baj 
checa in cui era esposto ili 
nostro giornale ed hanno bruT 
ciato il materiale propagandi! 
stico che è loro capitato trai 
le mani. f 

I dirigenti della sezione nani 
no protestato presso il com I 
missariato di PS per queit<J 
vile atto che ha suscitato uns| 
viva indignazione in tutti 
cittadini democratici arianesii 

Dallo scalo di Fiumicino 

L'Air France licenzia 
cinquanta lavoratori 

Cinquanta lavoratori dell'Air 
France addetti allo scalo di 
Fiumicino sono scesi da ieri in 
sciopero a tempo indetermina
to: la compagnia francese in
fatti ha chiesto il loro licen
ziamento avendo deciso di in
caricare delle attività dello sca
lo la CIASA (Compagnia ap-
paltatrice di vari servizi aero
portuali). n provvedimento del
l'Air France ha destato allarme 
tra t lavoratori addetti agli sca
li delle varie compagnie aeree 
essendo In atto una manovra. 
tendente ad abolire tutti gli sca
li e ad investire dell'attività la 
CIASA. 

La gravita di taìe iniziativa 
e stata illustrata ieri mattina 
dai sindacati, che hanno indet

to unitariamente lo sciopero, a 
ministro dei Trasporti Jervoli 
no al quale è stato chiarito ch«| 
il provvedimento dell'Air Fran 
ce non ha alcuna giustificazio j 
ne economica; il ministro Jer 
volino al termine del colloquili 
si è offerto per una mediazioni 
ma la compagnia francese ìu\ 
confermato di voler attuare 1. 
sua iniziativa. 

Un ulteriore passo è stat< 
compiuto dai sindacati interesl 
sando il Ministro di Francia ii| 
Italia all'intransigente atteggia J 
mento dell'Air France Ieri 
anche iniziata una riunione d| 
tutte le Commissioni interni 
della categoria per stabilire I 
iniziative e le forme di lott 
da portare avanti per la tutel 
e la difesa del posto di lavori 
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